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Nelle tlc piano di filiera
 per inserire i talenti 
dello spettro autistico

Il progetto.  “Cervelli ribelli at work” dell’omonima fondazione e Asstel 
prepara i ragazzi al lavoro  e risponde alla carenza di competenze digitali   

Cristina Casadei

L’attenzione al dettaglio e la ca-
pacità di analisi dei ragazzi 
con diagnosi dello spettro au-
tistico ne fa i candidati su cui le 
telecomunicazioni scommet-

tono nel loro piano di inclusione e di-
versity. “Cervelli Ribelli at Work”, il pro-
getto dell’omonima fondazione e di As-
stel ha mosso i primi passi tre anni fa per 
trasformare il talento delle persone nel-
lo spettro autistico in una risposta con-
creta al fabbisogno di competenze digi-
tali. Con un inserimento qualificato nel 
mondo del lavoro e facilitando, appun-
to, l’inclusione. Per domani, giornata 
mondiale della consapevolezza sull’au-
tismo, l’associazione presieduta da Pie-
tro Labriola, ha organizzato con Fonda-
zione Cervelli Ribelli, all’Università Lu-
iss di Roma, una giornata per racconta-
re i primi risultati del progetto. Aprirà i 
lavori il rettore della Luiss, Paolo Boc-
cardelli e parteciperanno, tra gli altri, 
Padre Paolo Benanti, che insegna filo-
sofia morale alla Luiss e rappresentanti 
delle istituzioni.

La platea del progetto è quella dei 
giovani adulti tra i 18 e i 29 anni con dia-
gnosi nello spettro autistico e forte inte-
resse per le discipline STEM. Prevede 

un percorso integrato che combina for-
mazione tecnica, supporto clinico e in-
serimento lavorativo personalizzato. Il 
modello si basa su un approccio  stren-
gth based che valorizza i punti di forza 
e ha già raccolto i primi risultati concreti 
con inserimenti lavorativi e assunzioni 
stabili nel settore tecnologico. A rac-
contare il progetto, Gianluca Nicoletti, 
giornalista e conduttore di Radio 24, 
presidente e socio fondatore della Fon-
dazione Cervelli Ribelli, nonché padre 
di Tommy, ragazzo nello spettro auti-
stico. «Abbiamo cominciato con «‘Cy-
ber Rebel’ insieme a Kirey Group per 
formare e inserire in ambito cybersecu-
rity giovani adulti autistici con talento 
digitale, creando un modello replicabile 
anche in altre aziende», racconta. Poi, 
grazie all’accordo con Asstel, l’iniziativa 
è stata estesa alla filiera delle telecomu-
nicazioni, con l’ambizione di costruire 
un modello scalabile per ragazzi che  «a 
un elevato quoziente intellettivo asso-

ciano capacità comunicative, ma che 
spesso tendono all’isolamento, trovan-
do nel lavoro al computer un ambiente 
ideale - continua Nicoletti -. Il destino di 
questi ragazzi può essere quello di es-
sere considerati ‘fantasmi’: sono citta-
dini a tutti gli effetti, hanno diritto di 
esercitare i loro talenti e contribuire a 
una società evoluta». Il progetto costru-
ito con la Fondazione è nato guardando 
oltre i confini tradizionali e affonda le 
radici nel paradosso del mismatch, co-
me spiega la dg di Asstel Laura Di Rai-
mondo: «Da un lato la carenza di com-
petenze digitali, dall’altro la presenza di 
persone con elevate capacità tecniche 
ma troppo spesso escluse dal mercato 
del lavoro. Nel tempo abbiamo dimo-
strato che è possibile trasformare una 
risorsa inespressa in una risposta con-
creta allo skill gap digitale».

Lasciando parlare le aziende e le 
storie, Open Fiber, ha accolto un ragaz-
zo neurodivergente nel team di Cyber-
security. Inizialmente in stage, il suo 
percorso si è poi trasformato in un con-
tratto a tempo determinato, tuttora in 
corso. Romina Chirichilli, direttore 
People & Sustainability della società 
parla di «un’inclusione che non si rac-
conta, ma si realizza. Il nostro approc-
cio parte dalla volontà di incidere dav-

‘ Di Raimondo (Asstel): 
«Possibile trasformare 
una risorsa inespressa 
in una risposta concreta 
allo skill gap digitale»

‘ Primi risultati concreti 
con gli inserimenti
 al lavoro dei ragazzi 
in Open fiber, Kirey group 
e Fastweb + Vodafone 

vero sul cambiamento, con azioni con-
crete e durature per le persone, con la 
consapevolezza che i risultati non sono 
immediati e che il percorso può essere 
complesso. Per questo lavoriamo per 
integrare l’inclusione nei processi 
aziendali, rendendola parte del nostro 
modo di agire e di creare valore ogni 
giorno». Anche Silvia Cassano Chief 
People Officer di Fastweb + Vodafo-
ne, racconta di un impegno concreto, 
che si concretizza «anche attraverso 
l’inserimento in azienda di persone 
con autismo in ruoli digitali e tecno-
logici con competenze cruciali per il 
futuro dell’azienda e del settore. 
L’iniziativa nasce anche dalla volontà 
di promuovere l’autonomia e l’inclu-
sione lavorativa e rappresenta un 
passo significativo verso la creazione 
di contesti capaci di garantire mag-
giore indipendenza, sicurezza e piena 
partecipazione sociale». Favorire la 
vera inclusione, però, «significa ri-
pensare i processi di selezione, adat-
tare gli spazi di lavoro, formare i ma-
nager - continua Cassano -. I risultati 
però poi parlano chiaro: maggiore 
creatività, soluzioni più innovative ai 
problemi complessi e un effetto posi-
tivo sul clima dei team».
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licenziamento

Contributi dovuti se il 
Ccnl non lo esclude
Un dipendente è stato 
licenziato per ragioni 
disciplinari a seguito
 di un procedimento penale 
a suo carico. 
Dopo circa dieci anni,
 a fronte della decisione di 
non doversi procedere per 
non aver commesso il fatto 
sul fronte penale, il 
licenziamento è stato 
dichiarato illegittimo, con 
reintegrazione nel posto di 
lavoro e risarcimento del 
danno pari a cinque mensilità 
di retribuzione. Il dipendente 
ha chiamato in causa 
l’azienda perché non ha 
versato i contributi 
previdenziali per i circa dieci 
anni, salvo i cinque mesi del 
risarcimento. 
La Cassazione ricorda che 
«l’obbligazione 
contributiva...è dovuta anche 
nei casi di mancata 
esecuzione della prestazione 
lavorativa che sia dipendente 
da forza maggiore non 
prevista, però, quale causa di 
sospensione del rapporto di 
lavoro dal contratto collettivo 
di settore». Quindi l’episodio 
avvenuto non è sufficiente a 
escludere l’obbligo 
contributivo salvo che lo 
stesso «sia previsto dal 
contratto collettivo 
applicabile...come causa di 
sospensione del rapporto di 
lavoro e del conseguente 
obbligo contributivo». 
Corte di cassazione, 
ordinanza 7644/2026, 
depositata il 30 marzo
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A cura di
Matteo Prioschi

Il percorso.
Una fase della selezione al Centro 
Cervelli Ribelli

Inclusione

accenture e il valore dell’ai
Da uno studio realizzato da Accenture, 
intitolato “Talent Reinventors”, emerge 
che solo il 18% delle aziende riesce a 
trasformare l’adozione dell’intelligenza 

ze e organizzazione. L’86% delle azien-
de prevede di aumentare gli investi-
menti in AI ma solo il 43% dichiara di 
investire in modo significativo nell’up-
skilling delle persone.

laura di 
raimondo. 

È direttore generale 
di Asstel

artificiale in valore reale. Accenture 
definisce queste organizzazioni Talent 
Reinventors: imprese che non si limita-
no a introdurre nuovi strumenti tecno-
logici, ma ripensano lavoro, competen-
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